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SUMMARY 

 

The Communication and Dissemination Plan is a tool that provides all partners with a general 

framework for the management and coordination of communication and dissemination activities, 

defining the contents to be conveyed, the communication channels, the respective roles and 

responsibilities, the timelines and the expected results. This report describes the activities carried 

out by the project, their outcomes and provides a detailed description of the communication tools 

foreseen by the project, the communication channels of each partner and the communication 

activities to implement in the course of the project.  
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1. PREMESSA 

Nei progetti LIFE le attività di comunicazione e di diffusione sono essenziali per divulgare le 

metodologie sviluppate e i risultati raggiunti, al fine di contribuire a migliorare le politiche e le azioni 

di gestione ambientale a livello locale, nazionale ed europeo. 

L’attività di comunicazione mira ad accresce il coinvolgimento e l’impegno delle parti interessate e 

a stimolare la partecipazione di molti attori diversi per raggiungere gli obiettivi di progetto. 

La condivisione delle conoscenze e delle esperienze acquisite durante l’attuazione del progetto 

costituisce una della basi del programma LIFE. 

2. SCOPO 

Il presente documento è un deliverable di progetto inserito nell’ambito dell’Azione E 

“Communication ad dissemination of results” ed è un’azione trasversale che coinvolge tutti i 

partner. Elenca tutti gli strumenti e le attività di comunicazione che saranno attuate durante il 

progetto tenendo conto dei target specifici che si intende raggiungere nelle diverse fasi. 

Il Piano di Comunicazione è uno strumento che fornisce a tutti i partner un quadro generale di 

riferimento per la gestione e il coordinamento delle attività di comunicazione e diffusione previste 

nel progetto, definendo i contenuti da veicolare, i canali di comunicazione, le responsabilità, le 

tempistiche e i risultati attesi. 

3. OBIETTIVI DEL PROGETTO 

Gli eventi climatici estremi come alluvioni, smottamenti, tifoni, ondate di caldo o gelo sono un 

rischio sempre maggiore per l’Italia. I danni provocati da queste calamità hanno gravi ripercussioni 

sulla stabilità economica e la crescita delle aree colpite. In Italia le piccole medie imprese (PMI) 

non possiedono adeguati strumenti di valutazione e gestione del rischio. Il progetto Derris offre 

una serie di risposte concrete, creando un ponte tra il mondo assicurativo, la pubblica 

amministrazione (PA) e le aziende. 

L’obiettivo è quello di fornire alle PMI gli strumenti necessari per ridurre i rischi, e per fare ciò 

intende: 

 trasferire conoscenze dall’assicurazione alla PA e alle PMI su risk assessment e risk 

management di eventi legati al cambiamento climatico; 

 realizzare un tool di auto-valutazione per misurare il rischio e adottare misure di 

prevenzione e di gestione delle emergenze nelle aziende; 

 sviluppare forme innovative di partnership pubblico-privato tra l’assicurazione, la PA e le 

imprese, per incrementare la tutela del territorio e l’aumento della resilienza; 

 studiare strumenti finanziari innovativi che permettano di muovere capitali dedicati alla 

riduzione dei rischi. 



 

 

4. PRINCIPALI DESTINATARI 

Le principali parti interessate dalla campagna di comunicazione sono:  

 gli enti pubblici locali come protagonisti delle politiche sui cambiamenti climatici e promotori 

di piani per l’adattamento; 

 le PMI in quanto principali destinatarie degli obiettivi del progetto e attori importanti nello 

sviluppo dell’economia per le città; 

 la community per l’adattamento come confronto sullo sviluppo del progetto e possibile 

attore per la diffusione e l’ampliamento; 

 esperti nazionali ed internazionali per possibili contributi allo sviluppo del progetto 

 istituzioni locali e nazionali per dare diffusione dei risultati del progetto; 

 l’Unione Europea in quanto promotrice delle politiche di sostenibilità e sui cambiamenti 

climatici;  

 cittadini e clienti come vettori di conoscenza e/o come appartenenti a specifiche comunità. 

5. SUPPORTO DELL’UNIONE EUROPEA 

Come previsto i partner del progetto valorizzeranno il supporto offerto dall’Unione europea 

utilizzando, in tutti i documenti e le pubblicazioni inerenti il progetto, il logo LIFE accompagnato 

dalla dicitura “Con il contributo dello strumento finanziario LIFE dell’Unione europea”. 

6. ATTIVITÀ PREVISTE DA PROGETTO 

L’attività di comunicazione verso le principali parti interessate, sia interne che esterne al progetto, 

verrà realizzata attraverso l’utilizzo di differenti strumenti di comunicazione e canali di diffusione, al 

fine di renderla il più efficace possibile. 

Nell’ambito del progetto sono previste diverse attività che riguardano l’ideazione del logo e la 

predisposizione di alcuni modelli in grado di garantire un’immagine coordinata di progetto, la 

produzione di materiali di comunicazione per i vari target con finalità diverse e l’organizzazione di 

eventi per promuovere il progetto e fornire aggiornamenti sui principali risultati raggiunti. 

Tutti gli strumenti saranno inseriti sul sito web di progetto, dove verrà data ampia visibilità anche 

alle iniziative realizzate.  

Il progetto prevedeva l’attivazione di social media specifici al progetto DERRIS. Tuttavia, come 

verrà esplicitato nel paragrafo 6.1, durante il workshop tenutosi il 3 marzo 2016, è stato suggerito 

di valorizzare i social media dei partner, già attivati e presidiati, usarli come canali per far passare 

messaggi coerenti su DERRIS. 

Le attività di comunicazione previste – sia gli strumenti che le iniziative – saranno condivise 

all’interno dello Steering Committee prima di essere realizzate e diffuse. 



 

 

Il progetto si prefigge i seguenti obiettivi di comunicazione: 

 produrre conoscenza riguardo al progetto e ai benefici che produce; 

 incrementare la consapevolezza generale delle comunità locali e delle istituzioni riguardo 

l'adattamento alle mutazioni del clima; 

 estendere le conoscenze e le esperienze maturate, coinvolgendo nuove PA e nuove 

imprese nell’adozione del percorso di riduzione del rischio e aumento della resilienza; 

 diffondere l'utilizzo del tool di auto-assessment per valutare il rischio. 

 

Azioni per singoli obiettivi 

Obiettivo  Azioni 

1.  Produrre conoscenza 

riguardo al progetto e ai 

benefici che produce 

 

1.1.  Ideazione e realizzazione del brand di progetto (logo ed elementi 

di comunicazione coordinata) 

1.2.  Ideazione e realizzazione del materiale cartaceo, di progetto (flyer, 

brochure, roll up) 

1.3.  Conferenza stampa di presentazione 

1.4.  Produzione di contenuti (articoli) per la stampa 

1.5.  Creazione di un sito web dove raccontare il progetto, le fasi, le 

realtà coinvolte, le evoluzioni 

1.6.  Invio di informazioni sul progetto tramite le newsletter dei partner 

[bimestrali] 

1.7.  Ideazione e realizzazione di campagne di informazione per la 

stampa 

1.8.  Organizzazione e realizzazione di convegni ed eventi di 

networking 

1.9.  Dissemination online dei contenuti prodotti sul sito, tramite social 

media e social network 

1.10. Ideazione e realizzazione di campagne di informazione sui social 

media 

1.11. Ideazione e produzione di un video finale di progetto 

2. Incrementare la 

consapevolezza generale 

delle comunità locali e 

delle istituzioni riguardo 

l'adattamento alle 

mutazioni del clima 

2.1.  Mappatura degli stakeholder legati alle tematiche di progetto 

(comunità formali e informali e influencer) 

2.2.  Mappatura delle fonti che generano conoscenza e 

approfondimento sulle tematiche di progetto 

2.3.  Attivazione dei social network di progetto per diffondere i contenuti 

relativi e coinvolgere sempre più persone, comunità, PMI, PA (da 

valutare rispetto all’utilizzo dei social media dei partner già attivati 

e presidiati) 

2.4.  Selezione e diffusione dei contenuti emersi dalle mappature 

attraverso il sito web (grazie alla tecnologia RSS, di aggregazione 

dei contenuti) 

2.5.  Ideazione e realizzazione di campagne di informazione sui social 

media 

2.6.  Organizzazione e realizzazione di convegni ed eventi di 

networking 



 

 

3.  Estendere le conoscenze 

e le esperienze maturate, 

coinvolgendo nuove PA e 

nuove imprese 

3.1.  Storytelling del progetto online e offline 

3.2.  Realizzazione e diffusione tramite i canali di comunicazione del 

progetto di interviste ai vari interlocutori (PMI pilota) sui bisogni di 

riduzione del rischio 

3.3.  Costruzione di una mappa dove geolocalizzare le interviste, magari 

sovrapponendo più layer che indicano i rischi climatici di quella 

zona geografica [obiettivo: definire gli interventi fatti e quelli 

potenziali, coinvolgere chi ancora non ha aderito al progetto] 

3.4.  Organizzazione e realizzazione di convegni ed eventi di networking 

4. Diffondere l'utilizzo del tool 

di auto- assessment per 

misurare il rischio (CRAM) 

4.1.  Definizione e realizzazione del CRAM tutorial 

4.2.  Realizzazione e diffusione tramite i canali di comunicazione del 

progetto di interviste a chi ha progettato lo strumento per rendere 

il processo trasparente, leggibile e attraente 

4.3.  Storytelling delle varie fasi di testing dello strumento 

 

6.1 Workshop per il Piano di Comunicazione  

Il 3 marzo 2016 è stato realizzato un workshop di co-progettazione rivolto ad alcuni esperti di 

cambiamenti climatici e comunicatori con l’obiettivo di ampliare la rete di contatti del progetto.  

 

OBIETTIVI: 

 Far entrare DERRIS nei network che presidiano i temi del cambiamento climatico, del 

dissesto idrogeologico, dell’impegno civile per l’ambiente e dell’economia della resilienza; 

 Attivare relazioni da valorizzare nello sviluppo del progetto; 

 Raccogliere suggerimenti e stimoli per il Piano di Comunicazione del progetto 

 

Sono stati realizzati tre tavoli di lavoro con esperti di comunicazione e tecnici che si occupano 

di rischio, in cui, attraverso un ragionamento guidato, si è cercato di mettere in rete e a valore le 

conoscenze ed esperienze di ciascuno. 

 1° gruppo - COMUNICAZIONE EMOZIONALE i cui target sono: PMI e community 

 2° gruppo – COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE i cui target sono: PA, associazioni di 

categoria, altre istituzioni nazionali 

 3° gruppo - COMUNICAZIONE TECNICA i cui target sono: PMI e professionisti 

 

I PARTECIPANTI 

 Mauro Bigi – E&Y 

 Veronica Caciagli – ItalianClimate 

Network 

 Chiara Caranti - Comune Bologna 

 Michele D’Alena - Open terremoto e 

Comune di Bologna 

 Alessandro De Carli consigliere 

dell’AIAT- Associazione Ingegneri per 

l'Ambiente e il Territorio 

 Silvia Givone - Sociolab 

 Paolo Hutter – Eco delle città 

 Giuseppe Iasparra – Eco delle città 

 Daniela Luise - CA21L 



 

 

 Francesca Maffini - Responsabile 

Ufficio Stampa, Presidenza del 

Consiglio dei Ministri Dipartimento 

della Protezione Civile 

 Armando Mattei - PlanBee – 

Crowdfunding civico 

 Letizia Melchiorre – SocialLab 

 Luigi Vendola – Eco dalle città 

 Filippo Emanuelli – Managing Director 

Belfor Italia. 

 Giovanni Faglia - coordinatore del 

master Cineas in Environmental risk 

assessment and management- 

Responsabile Pool Inquinamento 

 Jonathan Ferramola - Open 

terremoto, COSPE 

 Giovanni Menduni - Italia Sicura 

 Stefania Pallotta - CINEAS 

 Marco Pariani - Comune di Torino 

 Piero Pellizzaro – Climalia 

 Carla Piro – Comune di Torino 

 Luca Testoni - Eticanews 

 Nicoletta Tranquillo - Unipol 

 Fabio Ventoruzzo – Unipol 

 Ugo Zanchetta – UnipolSai 

 Alberto Zoratti – Fairwatch, COSPE

 

Dai gruppi di lavoro sono stati individuati degli strumenti “chiave” utili a diffondere il progetto e 

a creare relazioni utili alla sua realizzazione: 

 Formazione e incontri  

 Siti internet 

 Convegni 

 Video  

 Social media dei singoli partner 

I social network sono stati reputati come utili ma potenzialmente rischiosi, in quanto richiedono una 

strategia ben definita ed un presidio costante. Il suggerimento è quello di valorizzare quelli dei 

partner, già attivati e presidiati, usarli come canali per far passare messaggi coerenti su DERRIS. 

La presenza fisica, gli incontri, le testimonianze delle imprese sono emersi come strumenti 

fondamentale. 

 

Le conclusioni dei diversi gruppi di lavoro si possono sintetizzare in alcune “lezioni” di seguito 

riportate.  

 

LEZIONE #1 

 Non esiste differenza di tono tra la comunicazione TECNICA e quella EMOZIONALE. Per 

colpire ed essere incisiva questo tipo di comunicazione dev’essere sempre EMOZIONALE.  

 Non esiste dicotomia tra comunicazione POSITIVA e NEGATIVA. Bisogna puntare al 

PROTAGONISMO, anche attraverso il racconto del danno e della tragedia.  

 

LEZIONE #2 

 Esiste un circolo virtuoso tra: PROTAGONISMO > RESPONSABILITÀ > AZIONE  

 Il cittadino/imprenditore non dev’essere trattato da suddito ma attivo e protagonista nel 

risolvere il problema  



 

 

 C’è una grande opportunità nel raccontare le STORIE di chi ha subito un danno, di chi è 

fallito oppure è riuscito a rialzarsi.  

 Trovare testimoni reali e raccontarli come EROI.  

 

LEZIONE #3 

Prevenzione come opportunità di INCREMENTO DEL VALORE AZIENDALE  

 Personalizzare il messaggio sull’utente, quantificando i danni per darne una percezione 

concreta  

 Mantenimento del patrimonio  

 Possibilità di tramandare l’azienda ai figli o alle generazioni future  

 

LEZIONE #4 

Il Comune deve dare l’esempio alle imprese  

 Il lavoro di DERRIS ed in particolare la call potrebbe essere presentata come parte 

dell’adesione al Mayor Adapt e il piano di adattamento di distretto potrebbe essere 

valorizzato come uno degli output  

 LEZIONE #5 

Oltre ai numeri:  

 Rappresentare chi ha subito un danno ed è riuscito a risollevarsi  

 Far parlare anche chi è fallito  

 Raccontare il territorio, spiegare come funziona  

 Privilegiare un approccio bottom-up e partecipativo  

Per i RAPPORTI ISTITUZIONALI sono più efficaci incontri diretti, seminari  

6.2 Logo e immagine coordinata 

L’immagine coordinata è un elemento strategico da delineare all’inizio di ogni progetto perché ne 

definisce l’identità e ne amplifica il potenziale comunicativo. Consente di rendere la comunicazione 

coerente e immediatamente riconoscibile. Si riferisce principalmente ad elementi di comunicazione 

visiva quali, ad esempio, loghi, colori, caratteri tipografici, impaginazione e presentazione grafica 

dei documenti. 

Il processo di definizione dell’immagine coordinata è partito dall’ideazione del logo. Il logo ha lo 

scopo di richiamare il progetto e le parole chiave che lo contraddistinguono (precipitazioni, 

smottamenti, allagamenti, temperatura); la sua progettazione ha tenuto conto di queste indicazioni.  

 



 

 

Il logo è stato declinato in diverse combinazioni di colore per consentirne l’utilizzo sia su fondo 

bianco che su basi colorate. Sarà presente su ogni documento o altro materiale che riguardi il 

progetto. 

 

Estratto dal DOCUMENTO “DERRIS Logo & brand identity guidelines”: 

    

    

 

Su tutti i documenti che saranno redatti per il progetto saranno inseriti i loghi del progetto e del 

programma LIFE. Per le presentazioni, in particolare, è stato realizzato un format per fornire una 

base unica ai partner da utilizzare nelle comunicazioni interne e negli incontri nonché per le 

presentazioni ufficiali del progetto durante gli eventi e le conferenze. Il format risponde all’esigenza 

di rispettare in ogni momento del progetto le disposizioni comuni date dalla UE per quanto riguarda 

i progetti LIFE. 

 

Anteprima format presentazione 

   



 

 

 

Tutti gli strumenti che saranno realizzati per il progetto avranno una grafica coordinata che 

include la scelta del carattere, l’impaginazione dei testi e la scelta dei colori; oltre che l’attenzione 

all’impatto ambientale e alla stampa su carta certificata e riciclata.  

 

6.3 Gli strumenti previsti 

Gli strumenti di comunicazione previsti dal progetto, in parte richiesti dalla UE, sono rappresentanti 

nel seguente quadro di sintesi.  

 

Strumento Contenuti Target  Partner / budget  Deliverable e tempi 

Sito internet Presentazione progetto e 

obiettivi 

Tutti Creatività: UNIPOL 12/2015 – 03/2016 

Notice boards Presentazione progetto e 

obiettivi 

Tutti  Creatività: UNIPOL  

Stampa: tutti  

20 Notice boards 

30/06/2016 

Roll-up  Presentazione progetto e 

obiettivi 

Tutti  Creatività: UNIPOL 

Stampa: tutti  

30/04/2016 

Project Leaflet Presentazione progetto, 

obiettivi, modalità 

d’attuazione e risultati attesi 

Tutti Creatività: UNIPOL 

Stampa: UNIPOL 

3.000 copie in italiano  

1.000 copie in inglese 

31/07/2016 

Conferenze stampa Presentazione progetto Partecipanti 

eventi 

Creatività: ANCI , 

Comune di Torino, 

UNIPOL 

Kick-off Torino:  

12/2015 

Evento pubblico Torino: 

01/2018 

Convegno 

internazionale:  

01/2018 

Conferenza finale: 

06/2018 

Articoli per la 

stampa nazionale e 

locale 

Diffusione progetto e 

risultati 

Tutti Creatività: tutti n. articoli prodotti nel 

corso di tutto il progetto 

Video progetto Diffusione progetto e 

benefici del progetto 

Tutti Creatività: UNIPOL 

 

Entro 09/2017 

Brochure per 

imprese 

Presentazione progetto con 

obiettivo di coinvolgere 

imprese e presentazione 

CRAM tutorial 

Imprese Creatività: UNIPOL e 

Comune di Torino 

 

09/2017 

Layman’s Report Obiettivi, azioni e risultati 

del progetto 

Istituzioni,  

Imprese, 

esperti 

Creatività: UNIPOL 06/2018 



 

 

Strumento Contenuti Target  Partner / budget  Deliverable e tempi 

Evento pubblico a 

Torino 

Presentazione risultati della 

fase pilota del progetto  

Istituzioni, 

imprese, 

esperti 

Creatività: UNIPOL  01/2018 

Evento 

internazionale a 

Bruxelles 

Ampliare dibattito sui temi 

del progetto 

Autorità 

Europee, 

Assicurazioni

, Banche e 

altre aziende 

operanti nel 

settore 

finanziario 

Creatività: ANCI , 

Comune di Torino 

01/2018 

Conferenza finale Presentazione metodologia 

e risultati finali  

Autorità locali 

e nazionali, 

PMI, 

Comunità 

adattamento, 

Centri 

ricerca, 

Esperti 

ANCI, UNIPOL 06/2018 

 

6.4 Gli strumenti da attivare 

 Online Offline 

STRUMENTI DEL 

PROGETTO 

Sito web 

Social media (da valutare) 

Social media advertising 

 

Materiale cartaceo (brochure, 

flyer, roll-up) 

Conferenza stampa 

Contenuti per la stampa 

Campagne di informazione 

stampa 

Eventi di networking 

Convegni  

Video 

STRUMENTI DEI 

PARTNER 

Newsletter 

Sito web 

Social network 

Blog 

Intranet 

Magazine / riviste / giornale 

House organ 

Materiale cartaceo (flyer, 

brochure, ecc) 

 

 

 

 



 

 

7. LE ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE 

Segue un’articolata descrizione degli strumenti, con particolare riferimento alle loro caratteristiche 

principali, obiettivi e tempi di realizzazione, così da coordinare l’attività di comunicazione dei 

diversi partner e stabilire priorità e fasi di implementazione del piano. Eventuali incongruenze 

o necessità di apportare piccole variazioni al piano, volte a migliorare i risultati della 

comunicazione e del progetto, saranno verificate in corso d’opera. 

La comunicazione si sviluppa attraverso alcuni deliverable di progetto, l’organizzazione di iniziative 

rivolte a target specifici, contatti con aziende ed esperti funzionali a raggiungere e migliorare gli 

obiettivi del progetto. Queste saranno accompagnate da attività di networking per favorire lo 

scambio di informazioni, know-how specifico e best practices tra DERRIS e altri progetti europei 

riguardanti le stesse tematiche. 

Tutti i partner contribuiranno alla diffusione dei risultati attraverso i propri strumenti informativi. A 

tale scopo è stata realizzata una ricognizione degli strumenti di comunicazione utilizzati dai partner 

che si riporta in dettaglio.  

 



 

 

Overview sugli strumenti dei partner: gli strumenti online 

PARTNER TARGET SITO WEB SOCIAL NETWORK  NEWS LETTER BLOG RETE INTRANET  ALTRO  

Comune di 
Torino  

Cittadini  x 
Facebook: 57.000  
Twitter: 114.000  

x  10.000 dipendenti   

CINEAS  Aziende Professionisti  x 
Linkedin: 4.270  
Youtube  

27.400 iscritti    

Coord. 
Agende 21  

Enti locali, PA, Associazioni, 
Aziende  

x 
Facebook: 630  
Twitter: 374  

1.600 indirizzi    

ANCI  
Associati , PA, UE, Media, 
Cittadini, Opinion leader, 
Gruppi di interesse  

x 
Facebook: 2.511  
Twitter: 11.708  

x    

UNIPOLSAI  
Dipendenti, Agenti rete 
distributiva, Azionisti, 
Investitori, Clienti, Istituzioni  

x 
Twitter corporate: 500 Twitter 
UnipolSai: 1.200 YouTube  

  12.000 dipendenti  
Intranet dedicata 
agli agenti (4.000)  

 

Overview sugli strumenti dei partner: gli strumenti offline 

PARTNER TARGET 
MAGAZINE RIVISTE 
GIORNALE  

HOUSE ORGAN  
MATERIALE CARTACEO 
[FLYER, BROCHURE, ECC]  

ALTRO  

Comune di 
Torino  

Cittadini  x  x  

CINEAS  Aziende, Professionisti    x 
Convegni, incontri tecnici (leader’s 
view), tavoli tecnici, ricerche/sondaggi 
e attività di ufficio stampa  

Coord. 
Agende 21  

Enti locali, PA, Associazioni, 
Aziende  

  x  

ANCI  
Associati , PA, UE, Media, Cittadini, 
Opinion leader, Gruppi di interesse 

 x x  

UNIPOLSAI  
Dipendenti, Agenti rete distributiva, 
Azionisti, Investitori, Clienti, 
Istituzioni  

  x 
Convegni, tavoli tecnici, 
ricerche/sondaggi e attività di ufficio 
stampa  

 



 

 

Inoltre i partner sono in contatto con altre reti e organizzano o partecipano ad eventi di larga 

diffusione che possono ulteriormente ampliare la comunicazione relativa al progetto.  

 

COMUNE DI TORINO 

 Associazione Comunicatori Pubblici come interlocutore per sviluppare degli eventi 

 In termini di comunicazione potrebbe essere utile allargare il bacino alla Città Metropolitana 

di Torino (315 Comuni) 

 Protocollo APE per veicolare il lavoro generato dal progetto (albo fornitori dell’APE) 

COORDINAMENTO AGENDE 21 LOCALI: 

 Direttivo dell’associazione 

 Assemblea annuale (inizio estate) 

 Iniziative varie (formazione, eventi tematici) 

 Fiere (GPP, Ecomondo, ecc.) -> necessaria una riflessione ad inizio anno per poter avere 

gli spazi necessari per esporre il progetto 

ANCI 

 Assemblea (Novembre) 

 Eventi settoriali (Commissione Ambiente, Tavolo città metropolitane) 

UNIPOL 

 Eventi itineranti su diversi filoni (tra cui sul cambiamento climatico) 

 Eventi dedicati agli agenti 

 Eventi dei CRU 

 Varie ed eventuali che verranno identificati dalla Comunicazione 

CINEAS 

 Evento sui rischi derivanti dal cambiamento climatico (evento ad hoc nella prima metà 

dell’anno) 

 Osservatorio sul Risk Management nelle PMI (tra giugno e settembre) -> valutare se 

inserire nel questionario 2016 domande relative al cambiamento climatico 

 Master (moduli specifici nei diversi corsi di formazione) 

 

7.1 Schede descrittive degli strumenti e delle iniziative 

Sito internet 

Contenuti Contiene tutte le informazioni relative al progetto, i materiali prodotti nelle 

varie fasi e collegamento ai social media 

Utilità È lo strumento più ampio di diffusione del progetto 

Target Tutti  

Responsabilità UNIPOL 

Copie - 

Tempi Dicembre 2015- Marzo 2016 



 

 

Risorse Come previsto da progetto 

 

 

 

 



 

 

Notice board (poster di progetto) 

Contenuti Breve descrizione del progetto e degli obiettivi. Deve contenere tutti i loghi - 

DERRIS, LIFE e partner - e indicare il sito di progetto. 

Utilità È il primo strumento destinato alla presentazione del progetto. Dovrà essere 

affisso presso le sedi dei partner, in spazi pubblici. 

Target Tutti 

Responsabilità Contenuti e creatività: UNIPOL 

Stampa: tutti 

Copie 20 

Tempi 30 giugno 2016 

Risorse Come previsto da progetto 

 

Roll-up 

Contenuti Breve descrizione del progetto e degli obiettivi (simile al notice board). Deve 

contenere tutti i loghi - DERRIS, LIFE e partner - e indicare il sito di progetto. 

Utilità Da esporre in occasione di fiere ed eventi per presentare il progetto. 

Target Tutti 

Responsabilità Contenuti e creatività: UNIPOL 

Stampa: 1 copia a cura di ciascun partner 

Copie 1 copia a cura di ciascun partner 

Tempi 30 aprile 2016 

Risorse - 

 

Project leaflet 

Contenuti Breve descrizione progetto, obiettivi, modalità d’attuazione e risultati attesi. 

Deve contenere tutti i loghi - DERRIS, LIFE e partner - e indicare il sito di 

progetto. Da realizzare in due versioni: italiano e inglese. 

Utilità Questo strumento è utile a illustrare il progetto in occasione degli eventi 

nazionali o internazionali nell’ambito dei quali è prevista una presentazione 

su DERRIS. 

Target Istituzioni nazionali e internazionali, aziende, cittadini. 

Responsabilità Contenuti e creatività: UNIPOL 

Stampa: UNIPOL 

Copie 3.000 in italiano; 1.000 in inglese 

Tempi 31 luglio 2015 

Risorse - 

 



 

 

Conferenze stampa 

Contenuti Riferite ad eventi specifici (Kick-off a Torino - Evento pubblico a Torino - 

Convegno internazionale - Conferenza finale), dovranno fornire le 

informazioni rilevanti sulle diverse fasi del progetto.  

Utilità Valorizzare gli eventi, favorire la comunicazione del progetto e la 

partecipazione agli eventi.  

Target Mass media: quotidiani, stampa specializzata, testate online sulle tematiche 

ambientali e di sostenibilità, PMI  

Responsabilità ANCI, Comune di Torino, UNIPOL 

Tempi Come da progetto 

Risorse Come da progetto 

 

Articoli per la stampa nazionale e locale 

Contenuti Illustrare obiettivi, metodologia, azioni e risultati. Devono contenere i loghi 

DERRIS e LIFE e riportare il sito di progetto. 

Utilità Promuovere il progetto e fornire aggiornamenti sui risultati e le metodologie 

applicate. 

Target Tutti 

Responsabilità Contenuti: tutti i partner 

Copie - 

Tempi Fasi più rilevanti del progetto, in occasione di eventi. 

Risorse Come previsto da progetto 

 

Video progetto 

Contenuti Diffusione del progetto e presentazione dei sui risultati.  

Utilità Promuovere il progetto, illustrare la metodologia applicata, diffondere il 

modello. Da utilizzare nella conferenza finale e da pubblicare su youtube.  

Target Istituzioni, PMI, cittadini e clienti, community per l’adattamento 

Responsabilità UNIPOL 

Tempi Settembre 2017 

Risorse Come previsto da progetto 

 

Brochure per imprese 

Contenuti Presentazione del progetto con l’obiettivo di motivare le PMI e racogliere 

adesione al progetto. Presentazione del CRAM tutorial.  

Utilità Presentare l’approccio del progetto e stimolare l’acceso al sito web.  



 

 

Target PMI 

Responsabilità UNIPOL, Comune di Torino 

Copie Da definire 

Tempi Settembre 2017 

Risorse Come da progetto 

 

Layman’s Report 

Contenuti Presentazione progetto, obiettivi, azioni e risultati. Deve contenere tutti i 

loghi - DERRIS, LIFE e partner – e riportare il sito di progetto. 

Utilità Promuovere e diffondere il modello di progetto. Da distribuire in occasione 

della Conferenza finale e sul sito web. 

Target Istituzioni, imprese, esperti. 

Responsabilità UNIPOL 

Caratteristiche  5-10 pagine sia in forma cartacea che elettronica secondo il formato e i 

requisiti UE 

Copie Da definire 

Tempi Giugno 2018 

Risorse Come previsto da progetto 

 

Evento pubblico a Torino 

Temi Presentazione dei risultati del progetto della fase pilota del progetto. 

Utilità Comunicare la metodologia e i risultati raggiunti dal progetto a Torino. 

Target Istituzioni nazionali, PMI, comunità per l’adattamento, studiosi, esperti. 

Responsabilità ANCI, Comune di Torino 

Tempi Gennaio 2018 

Risorse Come da progetto 

 

Evento internazionale a Bruxelles 

Temi Adattamento ai cambiamenti climatici, valutazione del rischio, 

programmazione 

Utilità Ampliare il dibattito e presentare l’esperienza del progetto. 

Target Autorità Europee, Mayors Adapt, Autorità locali europee, Assicurazioni, 

Banche e altre aziende operanti nel settore finanziario 

Responsabilità ANCI, Comune di Torino 

Tempi Gennaio 2018 

Risorse Come da progetto 



 

 

 

Conferenza finale 

Temi Presentazione risultati finali del progetto e metodologia 

Utilità Disseminazione dell’esperienza del progetto 

Target Autorità locali e nazionali, PMI, Comunità adattamento, Centri ricerca, 

Esperti 

Responsabilità ANCI, UNIPOL 

Tempi Giugno 2018 

Risorse Come da progetto 

 

7.2 Creazione di una community per l’adattamento 

Questa azione ha l’obiettivo di estendere le conoscenze e le esperienze maturate nell’area pilota 

di Torino, anche ad altri territori coinvolgendo nuove Amministrazioni Locali e nuove PMI 

nell’adozione di un percorso di adattamento e riduzione del rischio causato dal cambiamento del 

clima.  

 

L’attività sarà svolta a vari livelli: 

 coinvolgendo delle imprese; 

 diffusione e coinvolgimento di altre amministrazioni locali; 

 realizzazione di workshop; 

 altre 10 amministrazioni locali sperimenteranno nel proprio territorio con il supporto dei 

partner di progetto. 

 

Eventi principali:  

 workshop in 5 differenti città (settembre - ottobre 2017); 

 evento intermedio (dicembre 2017); 

 10 workshop di disseminazione (marzo-aprile 2018); 

 

Community per l’adattamento 

Contenuti Estendere le conoscenze ed esperienze del progetto in altre città, 

coinvolgendo enti locali e imprese 

Utilità Coinvolgere PMI ed Enti Locali 

Target Enti locali  

PMI 

Altri progetti 

Responsabilità Coordinamento Agende 21, CINEAS, UNIPOL, ANCI, UNIPOLSAI 

Tempi Agosto 2017 - giugno 2018 

Risorse Come da progetto 



 

 

 

7.3 Mappatura community e influencer 

Per amplificare i contatti del progetto e creare un’ampia rete di soggetti che si occupano di 

tematiche di sostenibilità in particolare sul tema del cambiamento climatico è stata realizzata una 

mappatura attraverso l’utilizzo di una ricerca sul web successivamente confrontata con i contatti 

dei partner di progetto.  

Metodologia 

La mappatura che segue è stata realizzata grazie all’utilizzo di una ricerca tramite hashtag sui 

principali social network e motori di ricerca, online. [manualmente attraverso lo strumento 

Followerwonk]. 

Le parole chiave ricercate sono state:  

 #cambiamenticlimatici  

 #dissestoidrogeologico  

 #eventiclimaticiestremi  

 #catastrofi  

 #riskmanagement  

 #benicomuni   

I risultati di ricerca sono stati suddivisi secondo le seguenti categorie: 

Community formali > istituzionali, piuttosto strutturate, presenti da anni sul territorio 

Community informali > create dal basso, aggregano personalità differenti 

Influencer > opinion leader, esperti del settore 

Fonti > organi di stampa, portali di informazione 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

8. MONITORAGGIO AZIONI DI COMUNICAZIONE 

Per ottenere un buon risultato delle diverse azioni di comunicazione è stata individuata una 

modalità per effettuare un monitoraggio attraverso la definizione di specifici indicatori (KPI) in 

grado di misurare il risultato (ROI).  

 

KPI Misurazione 

capacità di acquisire nuovi contatti incremento di like sui social network 

rapporto contatti acquisiti/perduti numero di like/dislike sui social network 

diffusione del progetto numero di accessi al sito e interazioni con esso 

coinvolgimento dei contatti online numero e tipo di interazioni sui social network 

 



 

 

  


